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Ancora in alto mare la crisi 
politica in tre Regioni del sud 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Fi
nalmente — dopo un tran-
tran durato oltre 20 giorni. 
il consiglio regionale cala
brese ha preso atto ieri — 
si sono astenuti i missini — 
delle dimissioni della giunta 
regionale di centro-sinistra. 

Crisi ufficialmente aperta 
dunque alla regione Calabria 
dopo che le ultime resisten
ze de tese a rinviare prima 
le dimissioni poi la presen
tazione delle stesse, poi an
cora la presa d'atto sono ca
dute al termine di una ani-
matissima riunione del 
gruppo scudocrociato a Pa
lazzo San Giorgio. All'inter
no della DC si era infatti 
fatta strada nei giorni scorsi 
l'ennesima tentazione di 
respingere le dimissioni, per 
altro già presentate da tutta 
la giunta (compresi perciò il 
presidente e gli assessori 
della DC) per poter meglio 
manovrare le tradizionali 
posizioni di potere nel corso 
della campagna elettorale. 
In questo senso si era e-
spressa la direzione regiona
le de riunitasi a Lamezia 

Dalla redazione 
PALERMO — La crisi è al 
centoquattresimo giorno. Ie
ri l'assemblea regionale si
ciliana è tornata a trovarsi 
nel gravissimo impasse cui 
la DC continua a costringer
la con la tattica dei rinvìi. 
Stavolta il 17. e il 18. scru
tinio per l'elezione Ndel pre
sidente della Regione sono 
stati annullati perché il de
putato più votato — il capo
gruppo de Calogero Lo Giu
dice — ha riportato solo 33 
voti alla prima tornata, 34 
alla seconda, troppo pochi 
rispetto al « quorum » dei due 
terzi dei deputati di sala 
d'Ercole previsti dallo sta-
tuto di autonomia speciale. 

I parlamentari comunisti. 
per marcare la protesta per 
la gravità dello stallo dei 
lavori parlamentari e della 
attività legislativa hanno ab
bandonato l'aula. I motivi 
della decisione sono stati il
lustrati in aula dalla compa
gna Adriana Laudani, vice 
presidente del gruppo, che 
ha ricordato come il PCI 
conservi la propria ferma 
opposizione a soluzioni poli
tiche inadeguate, basate sul
la discriminante anticomuni-

Dalla redazione 
CAGLIARI — II consiglio re
gionale si riunirà mercoledì 
9 aprile. All'ordine del gior
no due punti: bilancio ed ele
zione del nuovo presidente. 
Così ha deciso la conferenza 
dei capigruppo. La giunta di
missionaria si è riunita ieri 
per preparare un bilancio 
« depurato > dalle parti della 
legge finanziaria che è stata 
respinta. Il bilancio «tecni
co » sarà oggi esaminato 
dalla commissione compe
tente. 

Tra una settimana verrà 
approvato in aula. Appare. 
per il momento, scongiurata 
la paralisi amministrativa. 
grazie alla richiesta del PCI 
alla giunta di presentare il 
bilancio come un < atto do
vuto >. 

Ci sono novità anche sul 
fronte dei partiti. Ieri si so
no riuniti gli organi regiona
li dei PCI e dei PbDI. e so
no state rilasciate due di
chiarazioni: una di Nino 
Ruiu. segretario regionale 
del PRI. e l'altra del neo-
segretario regionale sociali
sta Marco Cabras. Importan
te la posizione repubblica
na. Cosa dice Ruiu? « Apcr-

in Consiglio (era ora) 
le dimissioni 

della giunta calabrese 
Il prossimo 8 aprile la riunione 
per reiezione del nuovo esecutivo 

lunedì sera, mentre invece 
— come detto — l'orienta
mento alla fine prevalso è 
stato quello di prendere at
to delle dimissioni. 

Il discorso di « ringrazia
mento *> ieri mattina è cobi 
toccato al presidente della 
giunta Aldo Ferrara, il quale 
lia definito, ancora una vol
ta. « strumentale » la posi
zione del PCI che ha pre
sentato la mozione di sfidu
cia e <i incomprensibile » 
l'attegiamento del PSI che 
1*11 marzo scorso aveva riti
rato i propri assessori in 
seno all'esecutivo. In so
stanza Ferrara ha ricalcato 
le posizioni già espresse in 
consiglio una settimana e 
prive di un minimo di 
cemprensione per i motivi 
comunisti alla presentazione 
della mozione e poi i socia
listi al disimpegno: la 
comprensione cioè di una 
giunta non più sostenibile. 
attaccata da tutte le parti, 
in primo luogo delle forze 
stesse della maggioranza di 
centro-sinistra. Per cui la 
strumentalità di cui parla 
Ferrara trova scarsi ed ine

sistenti appoggi logici. 
La presa d'atto di ieri 

rappresenta invece — così 
ha detto il capogruppo co
munista, Costantino Pittan
te, nella dichiarazione di vo
to favorevole alla presa 
d'atto delle dimissioni di 
Ferrara e dei suoi assessori 
— una positiva conclusione 
della lunga ed estenuante 
vicenda alla quale la DC ha 
sottoposto l'intero consiglio 
regionale. 

Dal giorno delle dimissio
ni dei tre assessori del PSI 
— ha detto Pittante — si 
sono persi 20 giorni, un pe
riodo utile per risolvere la 
crisi e avviare a compimen
to gli innumerevoli problemi 
sul tappeto (ancora ieri il 
Consiglio era stracolmo de
gli abitanti dei centri allu
vionati che da otto anni a-
spettano il trasferimento dei 
centri abitati). 

La manovra della DC — 
ha proseguito il capogruppo 
comunista — è ora quella di 
prendere sì atto delle dimis
sioni. ma evitare nello stes
so tempo che si possa per
venire a decisioni rapide e 

Nulli altri scrutini 
a Palermo: i comunisti 

abbandonano l'aula 
L'immobilismo de blocca la macchi
na amministrativa della Regione ? 

sta e destinate a far da co
pertura all'immobilismo de. 

Nel pomeriggio si è passa
ti alla discussione del dise
gno di legge per la proroga 
dell'esercizio provvisorio del 
bilancio regionale per il 1930. 
Già autorizzato dall'assem
blea fino a marzo, la richie
sta di prorogare il provvedi
mento fino alla fine d'apri
le testimonia del grave pun
to limite cui i rinvìi demo
cristiani hanno costretto tut
ta la macchina amministra
tiva e di governo della Re
gione. Con il primo maggio, 
infatti, anche se per quella 
data si formasse un governo. 
tutta la spesa regionale ap
pare destinata a esser com
pletamente bloccata, hanno 
denunciato i deputati comu
nisti nel corso della discus
sione die prosegue mentre 
questa edizione del giornale 
va in macchina. La stessa 
relazione al disegno di legge, 
illustrata in aula dal presi
dente della commissione le
gislativa « Finanze e bilan
cio » dell'ARS. il de Dome
nico Cangiatasi, esprimeva 
preoccupazione per gli effetti 
del grave vuoto di potere: 
« Alchimie, dosaggi, spregiu
dicata difesa di interessi 

elettoralistici ». aveva soste
nuto Cangiatosi, rischiano di 

'trasformare « il difficile gua
do > in cui si trova la vita 
della Regione, in una sorta 
di « fossa tombale ». 

La parola passa adesso. 
anche dal punto di vista del
le scadenze uffiicali del di
battito politico alla DC: og
gi si riunisce la direzione 
regionale. Lo scudocrociato. 
dilaniato da scontri interni, 
sembra intenzionato a uffi
cializzare — ma non si sa 
quando — la propria prete
sa ad un completo ritorno 
indietro, verso quella che 
viene definita una «larga 
coalizione ». Si tratterebbe. 
insomma, di una riedizione 
della stessa formula di go
verno di centro sinistra, il 
cui fallimento era stato san 
cito il 18 dicembre scorso 
con l'apertura della crisi. 

Dalla DC verrà, dunque. 
un secco « no * alle soluzio
ni che vengono prospettate 
invece dai socialisti? L'al
tra sera il comitato regiona
le del PSI aveva ammonito 
la DC. rilanciandole la palla. 
I socialisti in un documenta 
del loro comitato regionale 

Mercoledì il dibattito ~ 
sul bilancio e anche 

un nuovo presidente? 
A Cagliari i punti all'o.d.g. - Dichia
razioni di esponenti di PRI e PSI 

tura immediata di una trat
tativa per arrivare ad una 
giunta di unità autonomisti
ca. che comprenda anche il 
PCI. E' necessario un pro
gramma basato su pochi . 
punti, ma con un unico o-
bieiiivo: rilanciare la pro
grammazione. In questo qua
dro. vanno rifiutate soluzioni 
ponte e provvisorie ». 

Il PSDI invece < è dispo
nibile ad un confronto senza 
pregiudiziali per una giunta 
che raccolga attorno a sé 
una vasta area di consensi 
per dare all'esecutivo regio
nale autorevolezza e maggio
re incisività ». Il nuovo se
gretario regionale socialista 
Marco Cabras ritiene dal suo 
canto « necessario risolvere 
rapidamente la crisi puntan
do a formare una giunta so
stenuta dal più largo con
senso di forze democratiche 
autonomistiche. Solo così 1" 
Esecutivo sarebbe in grado di 
affrontare l'emergenza ». 

Il PCI infine — nella no
ia diramata ai termine dei la
vori del direttivo regionale 
— si è espresso contro espe
dienti perditempo e soluzioni 
provvisorie. Occorre invece 
una svolta negli indirizzi po
litici e nella gestione della 

Regione, formando una Giun
ta che veda la partecipazio
ne di tutti i partiti della clas
se operaia, compreso quindi 
il PCI. 

Come si vede, le prime 
reazioni ufficiali dei parti
ti laici e di sinistra sono 
abbastanza chiare: chiudere 
con il passato, con le mezze 
soluzioni, e dare alla Regio
ne una guida che non discri
mini e che sia. quindi, uni
taria. Nel panorama delle 
voci, finora ne manca una: 
quella della Democrazia Cri
stiana. E' prevista la riunio
ne del comitato regionale e 
subito dopo quella del grup
po consiliare. Il partito di 
maggioranza relativa deve 
dire cosa intende fare per la 
crisi, ed eleggere i nuovi or
ganismi dirigenti. 

Finora la DC non ha prò 
pasto nulla di nuovo che non 
fosse l'appoggio ad una 
giunta col fiato sospeso, quel
la di Ghinami, appunto. Poi 
ia corda si è spezzala. La 
DC non può più nascondersi 
dietro il e caso» dell'onore
vole Ghinami: è giunto il 
momento di assumere deci
sioni chiare. Non sì posso
no ancora dilungare i tempi. 

immediate per la soluzione 
della crisi. Noi proponiamo 
— ha concluso Fittante — 
che si formi subito una 
giunta autorevole della qua
le facciano parte tutte . le 
forze della sinistra, una 
giunta capace di restituire 
un minimo di credibilità al
l'istituto regionale in Cala
bria così duramente logora
to dalla incapacità e dalla 
pratica dei rinvìi messi in 
atto dalla DC. Fittante ha 
quindi proposto la data del-
1*8 aprile prossimo per l'ele
zione della nuova giunta di
nanzi al consiglio regionale. 

A favore di una giunta au
torevole, che goda dell'ap
poggio delle forze democra
tiche e del mondo del lavo
ro. si è espresso pure nella 
dichiarazione di voto il ca
pogruppo socialista Antonio 
Mundo. « Il problema — ha 
detto Mundo — è che si 
formi una giunta che realiz
zi in maniera vistosa una 
inversione - di tendenza ri
spetto a quanto fatto negli 
ultimi mesi ». 

f. V. 

sollecitano infatti lo scudo-
crociato a « conseguenti scel
te politiche» e ricordano co
me le condizioni poste a suo 
tempo dal PSI per un bico
lore, e non mirano a deter
minare discriminazioni », ma 
sono finalizzate ad assicura
re al nuovo governo «un 
rapporto positivo con la si
nistra politica e sociale ». 
Ciò su una linea — prosegue 
il comunicato del comitato re
gionale socialista — volta a 
dare «alla essenzialità del 
rapporto DC-PSI, una proie
zione più ampia e sicura ». 

I socialisti chiariscono an
che che bisogna escludere 
tra i protagonisti del nuovo 
governo quei partiti che « si 
sono posti in Sicilia in una 
prospettiva esplicitamente 
diversa » da quella dell'uni
tà autonomista. L'accenno 
appare rivolto alla prospet
tiva di un allargamento del
la partecipazione al nuovo 
governo agli altri partiti 
che formavano la giunta pre
sieduta da Mattarella. 

Secondo i socialisti ciò rap
presenterebbe un «concorso 
oggettivamente equivoco ». 
volto a « annebbiare e con
fondere» le prospettive fu
ture della regione. 

La situazione di crisi va pre
cipitando. ed impone una 
svolta radicale. Lo dicono i 
lavoratori, in particolare i 
metalmeccanici, che scendo
no ancora in campo per de
nunciare le inadempienze dei 
governanti regionali. 

Una manifestazione è an
nunziata per oggi in piazza 
Trento, davanti alla sede 
della Regione. Oltre ai me
talmeccanici della zona in
dustriale di Cagliari, afflui
ranno delegazioni di Sassari. 
Carbonia e San Gavino per 
protestare contro i mancati 
interventi relativi a due ver
tenze che richiedono impe
gni definitivi da parte dell' 
amministrazione regionale: il 
piano dell'Ital-Impianti e la 
costruzione in Sardegna di 
una fabbrica di trattori del
la SAME. I ritardi irrespon
sabili della giunta — affer
mano i metalmeccanici — 
stanno facendo saltare que
ste due vertenze. 

L'ordinaria amministrazio
ne non vuol dire soltanto as
segnare gli stipendi ai funzio
nari, ma dare risposte alla 
crisi ed ai problemi dei la-
Voratori. 

a. m. 

La giunta 
provinciale 
di Foggia 

ha presentato 
il progetto 
Capitanata 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Progetto Capi
tanata: una nuova ipotesi di 
sviluppo per gli anni 80. Que
sta è la proposta che il com
pagno Francesco Kuntze ha 
illustrato al Consiglio provin
ciale nella sua relazione che 
accompagna il bilancio per 
il 1980. Il « progetto Capita
nata » ha colto per la verità 
impreparata l'opposizione, so
prattutto il gruppo de che 
sta reagendo senza entrare 
nel merito delle proposte e 
dimostrando grande imba
razzo. 

Quali sono le linee strate
giche sulle quali intende muo
versi la Giunta democratica 
di sinistra? Due sono le op
zioni strategiche al centro 
dell'impegno dell'amministra
zione provinciale: acqua ed 
energia, senza le quali ver
rebbero gravemente deterio
rate le stesse basi strutturali 
dell'accumulazione con lesio
ni forse irreversibili sull'as
setto economico regionale. Di 

1 qui la necessità che sia ap
provato tempestivamente il 
piano triennale dell'interven
to straordinario, in primo luo
go per la parte che si rife
risce alle acque; sia definito 
subito il progetto regionale 
per la metanizzazione dei 
centri urbani, sia in riferi
mento alle risorse regionali. 
sia in relazione soprattutto 
al metano proveniente dal
l'Algeria che sarà disponibile 
nel 1981. 

L'impegno di lavoro della 
Giunta democratica intende 
inoltre saldarsi con quelli as
sunti e definiti come priori
tari dal movimento sindacale 
regionale con l'avvio della 
vertenza Puglia che ha già 
conosciuto due grandi mo
menti di mobilitazione popo
lare con gli scioperi regionali 
del 19 maggio e del 16 no
vembre '78. 

Il « progetto Capitanata :> 
punta decisamente sul setto
re dell'agricoltura attraverso: 
le specificazioni territoriali 
relative alla nostra provincia 
in ordine ai programmi che 
la Regione deve elaborare nei 
settori delle zone interne, al
le colture arboree e medi
terranee. all'irrigazione: le 
specificazioni territoriali — 
dato il ruolo strategico che 
la cooperazione sempre più 
assolve nel comparto — re
lative alla nostra provincia 
in ordine al programma in
tegrativo di ristrutturazione. 
revisione e sviluppo dell'ap
parato cooperativo a tutti i 
livelli associativi; l'attivazio
ne piena e il rafforzamento 
dei servizi e delle strutture 
di divulgazione, assistenza 
tecnica, ricerca scientifica e 
formazione professionale, an
che ai fini degli indispensa
bili processi di « ringiovani
mento » della forza lavoro co-
cupata nelle campagne; la 
produzione della cooperazione 
giovanile, anche ai fini del 
recupero delle terre incolte 
e malcoltivate. 

Di qui inoltre le severe cri
tiche del presidente Kuntze 
al modo di governare della 
giunta regionale circa la ne
cessità che l'avvio della pro
grammazione agricola sia ac
compagnata da una decisa 
azione in direzione di aziende 
tendenti ad accelerare il pro
cesso di riordino istituzionale, 
di delega delle funzioni agri
cole attualmente ancora trat
tenute dall'Ente Regione, di 
coordinamento e qualificazio
ne della spesa pubblica a co
minciare da quella della Re
gione e dei Comuni. 

Non meno importanza 
viene data al problema del
l'industria. L'Amministrazio
ne provinciale intende pro
muovere un rafforzamento 
dell'apparato industriale di
slocato in Capitanata secondo 
queste direttrici: riconversio
ne di impianti obsoleti e lo
ro riqualificazione produttiva; 
risanamento finanziario delle 
imprese che versino in parti
colari difficoltà finanziarie; 
deciso elevamento del livello 
tecnologico medio delle arti
colazioni settoriali e territo
riali dell'apparato manufat-
turiero; inserimento stabile e 
rafforzamento della colloca
zione sul mercato intemo ed 
internazionale di fasce consi
stenti della piccola e media 
industria e dell'artigianato. 

Notevole infine l'impegno 
verso i servizi, la scuola, la 
viabilità la cultura (qui si 
sono raggiunti qualificati ri
sultati) e il settore dell'atti
vità terziaria che includono 
sia i servizi destinati alla 
vendita sia un deciso eleva
mento della produttività e 
della profonda riqualificazio
ne del settore medesimo. 

Al tribunale di Cagliari la vicenda di uno stupro a Yillacidro 

Dietro una storia di violenza 
anche un mondo che cambia 
Ad una festa campestre tre uomini hanno abusato di una giovane - La corag
giosa denuncia - Il nuovo ruolo delle donne anche nei centri rurali dell'interno 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Doveva esse
re una semplice festa, col 
tradizionale agnello arrosto 
e fiumi di vino. Si è trasfor
mato invece in una squal
lida storia di violenza e 
naturalmente su una donna. 
Tre dei partecipanti alla fe
sta hanno picchiata e vio
lentata a turno una ragaz
za in un ovile di Villacidro, 
mentre il « fidanzato » re
stava con le mani in mano. 

Questa la vicenda rievoca
ta al tribunale di Cagliari. 
Un fenomeno che sta assu
mendo dimensioni preoccu
panti e contro cui le donne 
conducono una serrata bat
taglia anche in Sardegna. 
Dietro il fatto, la solita co
da di menzogne che pesca
no in una atavica acquie
scenza e omertà . « Non ab
biamo commesso nessuna 
violenza. La ragazza era con
senziente, ed il fidanzato ce 
l'aveva venduta per 50 mi
la lire», hanno detto i tre 
maggiori imputati Efisio 
Sulcis, 21 anni; Domenico 
Lillu, 23 anni; e Antonio 

Fadda, 26 anni. 
Ancora più squallida la 

giustificazione del « fidanza
to», Angelo Corona, 21 an
ni: «Lei mi ha pregato di 
sostenere che le era stata 
usata violenza, anche se non 
era vero». La ragazza, una 
ventenne di San Gavino, co
stretta a subire la violenza, 
inchiodata su una brandina, 
sotto la minaccia di un col
tellaccio, ha denunciato tut
to, dimostrando che i tempi 
sono ormai cambiati. 

Le battaglie delle donne 
non sono combattute inva
no, ma stanno incidendo 
profondamente anche nel 
tessuto sociale, che si vuole 
più arretrato, nei centri ru
rali dell'interno. « Sono so
prattutto i casi di violenza 
di gruppo che si stanno mol
tiplicando — ci ha detto la 
compagna Anna Sanna, ìe-
sponsabile femminile regio
nale del PCI —, ed a questo 
incremento noi annettiamo 
un preciso significato poli
tico. Si tratta del tentativo 
di rintuzzare la volontà del
le donne, di far arretrare le 

conquiste che i movimenti 
femminili hanno ottenuto in 
questi ultimi tempi ». 

Ma le donne sanno e vo
gliono reagire. Lo dimostra
no in concreto, proponendo 
anche delle leggi. « Quanto 
prima alla commissione Giu
stizia della Camera verrà di
scusso il progetto legislati
vo, il primo in materia, già 
presentato dal PCI. e la pro
posta di legge di iniziativa 
popolare avanzata dal mo
vimento delle donne. Anche 
le donne sarde hanno con
tribuito, in larga misura, al
la raccolta delle firme ». 

« E' l'atteggiamento gene
rale che sta cambiando — 
continua la compagna An
na Sanna —. In Sardegna 
la discussione sul problema 
della violenza alle donne è 
sempre più viva e sentita. I 
risultati sono evidenti. Alle 
tante proficue assemblee che 
abbiamo organizzato nei 
centri più disparati, da quel
li a solida tradizione operaia 
del Sulcis-Iglesiente fino al
le zone interne agro-pasto
rali, c'era sempre una folta 

rappresentanza maschile, 
con un atteggiamento nuo
vo. di presa di coscienza per 
una realtà che cambia. E 
questa presa di coscienza 1' 
avevamo già toccata con ma
no durante il processo per 
un caso simile, che aveva 
suscitato molto scalpore in 
Sardegna: la violenza di 
gruppo ad una turista ro
mana, proprio sotto gli oc
chi del fidanzato. In quella 
occasione gli stessi giudici, 
con sorpresa anche della vit
tima, avevano rivelato una 
apertura mentale che non 
sempre si è riscontrata In 
casi analoghi ». 

« E' soprattutto nelle don
ne — afferma ancora Anna 
Sanna — che si avverte 11 
segno di una nuova menta
lità. Non si sente più par
lare di matrimoni riparatori 
e. per quanto possiamo co
noscere il numero del casi 
"clandestini". Ora le denun
ce coraggiose e decise arri
vano con maeeiore frequen
za rispetto al passato». 

Roberto Cossu 

I rappresentanti studenteschi non vengono convocati al Consiglio di facoltà 
~~~~~~^-~^-_^^~-_~^^^~-"————^^———————————_————^——_______ ^ 

A Sassari in lotta gli studenti 
bloccata l'attività a Veterinaria 

La segreteria ha inoltre bloccato l'emissione, degli statini per impedire lo svolgimento 
degli esami — Una situazione di disagio che ha causato anche la diminuzione degli iscritti 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Gli studenti del
l'istituto di Veterinaria di 
Sassari hanno bloccato ieri 
l'attività didattica e scientifi
ca della loro facoltà- Sul piat
to delle rivendicazioni gli stu
denti hanno posto diversi pro
blemi: dagli spazi democra
tici all'interno dell'Universi
tà al blocco degli esami del
la sessione di aprile. Questi 
lamentano infatti la regolare 
mancata convocazione dei 
rappresentanti studenteschi al 
Consiglio di facoltà e denun
ciano il fpUo che le richie
ste degli stessi rappresentan
ti non vengono mai inserite 
all'ordine del giorno della di
scussione. All'interno della fa
coltà mancano totalmente ba

cheche, sale di lettura, bi- > 
blioteche. Inoltre la segrete- ; 
ria blocca l'emissione degli j 
statini per impedire il rego- | 
lare svolgimento degli esami. \ 
La facoltà ha nel program
ma di studio 44 esami e sono j 
quindi necessari per un rego- , 
lare corso gli appelli straor- \ 
dinari primaverili che ven
gono invece negati secondo u-
na anacronistica direttiva mi
nisteriale, ignorata in tutte 
le altre facoltà. 

Davanti a questa situazio
ne dì estremo disagio, il cui 
maggiore responsabile viene 
indicato dagli iscritti a ve
terinaria nel preside dell'isti
tuto professor Manunta, gli 
studenti hanno chiesto una 
presa di posizione da parte 
del Consiglio di amministra

zione dell'ateneo che si è pro
nunciato favorevolmente nei 
confronti delle richieste degli 
studenti. Sulle istanze presen
tate devono ora pronunciarsi 
il Senato Accademico e il 
Consiglio di facoltà compe
tente. 

Le riunioni di questi impor
tanti organismi sono state 
rinviate di alcuni giorni nel
l'evidente tentativo di fiacca
re la forza degli studenti e 
indebolirne le loro posizioni. 

La delicata situazione in 
cui vive la facoltà di Vete
rinaria di Sassari viene con
fermata da alcune cifre. La 
presenza degli studenti am
monta a 40 unità. Il numero 
è però inferiore a quello del
l'anno scorso. Nel 1979 infat-

Rinviata 
la discussione 

del mega
progetto 

per lo sviluppo 
del Sangro 

LANCIANO — Commenti positivi da parte dei Comuni, del
le forze di sinistra e delle popolazioni alla decisione del 
consorzio industriale del Sangro di rinviare la discussione 
del piano regolatore generale del nucleo. Tale rinvio e 
l'impegno della maggioranza de in seno al consiglio del 
consorzio a discutere l'assetto del piano con l'opposizione 
di sinistra, vengono interpretati come sconfitta dell'arro
ganza democristiana e frutto della mobilitazione popolare. 
Il progetto presentato voleva vincolare per fantomatiche in
dustrie 1100 ettari di terreno fertile ed irrigato (in luogo 
dei circa 500 attuali, più che sufficienti per ic sviluppo 
industriale, per ammissione della stessa Regione Abruzzo). 

Sdegno e protesta aveva suscitato in tutta :a valle la 
pretesa del consorzio di essere il vero soggetto della pro
grammazione e di espropriare i Comuni dei loro compiti. 
Infatti il piano la cui discussione è stata rinviata prevede 
servizi, strutture e attrezzature che spetterebbero agli enti 
locali programmare, e li prevede nel solite modo pasticciato. 

Si trovano disinvoltamente accostati asili nido e scuole 
materne ad un* megainceneritore di rifiuti che dovrebbe 
servire addirittura 49 comuni (ma probabilmente dovrebbe 
distruggere anche vernici e più-in generale rifiuti industriali 
della FIAT e di altre aziende) che avrebbe un alto potere 
inquinante e che è oggi rifiutato dalla scienza e dalla co
scienza di tutti i paesi più avanzati. 

ti le matricole erano 150 que
st'anno sono scese ad 80. 

« Molti di noi — spiega uno 
studente iscritto al terzo an
no nel corso di laurea, dopo 
una breve esperienza nella 
facoltà di Sassari — preferi-

i scono trasferirsi in continen
te, a Parma o a Pisa per 
esempio, dove il clima è cer
tamente più sereno e gli stu
denti non sono viziati da quel 
clima di intimidazione che si 
riscontra qui a Sassari ». 

Il fenomeno dei trasferi
menti assume dimensione 
preoccupante se si pensa che 
dall'inizio dell'anno ci sono 
stati già 50 « morti bianche » 
con un incremento di matri
cole di 80 unità. 

Gli obiettivi che si pongono 
gli studenti vanno però al di 
là delle richieste contingenti 
di questi giorni. Si mettono 
in discussione problemi rela-
rivi alla preparazione profes
sionale dei veterinari e al 
loro inserimento nella realtà 
sarda. « Quando noi parliamo 
di rapporto fra l'Università 
e il territorio — continua lo 
studente — intendiamo dire 
che le varie facoltà devono 
preparare personale • adatto 
alle richieste che provengono 
dal settore produttivo ed eco
nomico della società. Noi 
chiediamo che la facoltà di 
veterinaria non sforni esclu
sivamente dei veterinari con
dotti adatti solo per le visite 
del bestiame, ma vogliamo 
che i laureati in veterinaria 
siano capaci di collaborare in 
termini costruttivi con le a-
ziende e le cooperative del 
settore .ìsro-pastorale ». 

Ivan Paone 

Laurea 
CAGLIARI — La compa
gna Manila Montis, consi
gliere comunale di Guspini, 
si è laureata in medicina di
scutendo una tesi su chirur
gia pediatrica. Alla compa
gna Montis le più vive con
gratulazioni dei comunisti di 
Guspini e della redazione 
dell'Unità. 

In Calabria spinte campaniliste e manovre preelettorali della DC 

Una facoltà di medicina 
o il solito polverone? 

CATANZARO — La deci
sione del Senato Accade
mico dell'Università della 
Calabria di avviare l'iter 
per l'istituzione di una fa
coltà di medicina si presta 
a diverse considerazioni cri
tiche, di metodo e di me
rito. Intanto, non poteva 
sfuggire al rettore Bucci il 
fatto che in Calabria, tra 
le forze politiche e cultu
rali, è in corso da anni un 
dibattito sulla programma
zione delle sedi universita
rie assai travagliato, perché 
si intreccia con la presen
za di una realtà universi
taria unica in Italia, quel
la di Arcavacata, con le 
sue note caratteristiche ori
ginali (residenzialità, dipar
timenti, numero chiuso}. La 
spinta a istituire nuove uni
versità a Reggio e a Ca
tanzaro è andata sempre 
a cozzare con la necessità ' 
di tenere conto delle note
voli difficoltà che incontra 
lo sviluppo e il completa
mento deU'UdC. 

La proposta di una nuova 
facoltà sd .4rrcrf?/v»''» in -
vece, non tiene affatto'con
to né di una giusta visione 
regionale del problema uni
versitario, né dell'esigenza di 
rilanciare il coUegamento 
positivo dellUdC con la 
composita realtà calabrese. 
Sono state sottovalutate fo 

sono state volutamente pro
vocate?) le reazioni degli 
ambienti, soprattutto di Ca
tanzaro, in cui forti aspet
tative si sono accumulate in 
questi anni attorno alla 
prospettiva di istituire una 
facoltà di medicina, peral
tro già funzionante, sia pu
re in modo precario e di
pendente dalYVniversità di 
Napoli. 

Soffiare sul fuoco delle 
spinte campanilistiche, ser
ve, in questa fase pre-elet
torale, soltanto alla DC, che 
trova il modo di salvarsi 
l'anima e di nascondere le 
sue pesanti responsabilità 
per la situazione di crisi 
sociale e culturale della re
gione. Le stesse forze della 
DC che gestiscono un si
stema di potere soffocante, 
che si appropriano della Re
gione e deWESAC piegan
doli alle loro esigenze elet
toralistiche e clientelari, 
hanno avuto l'opportunità di 
diventare alfieri dello svi
luppo culturale e universi
tario delle nostre città. (Il 
indaco di Catanzaro Mule 
suona le trombe a raccoita 
contro l'onore offeso di Ca
tanzaro e capeggia di volta 
in volta le manifestazioni 
dei tifosi e le petizioni per 
l'Università). 

Una grande mistificazio
ne, resa possibile daWinop-

portuna e mal ponderata 
decisione del senato accade
mico dellUdC. Ma la presa 
di posizione dei massimi or
gani accademici di Arcava
cata è da criticare ferma
mente per una ragione di 
sostanza. Aggiunge, infatti, 
una facoltà nuova, impegna
tiva, qual è medicina, alte 
strutture già esistenti signi
fica snaturale e colpire la 
identità stessa deWUdC, 
creando le premesse per una 
sua « normalizzazione » al 
rango di una qualsiasi al
tra università italiana. Il 
rettore Bucci sa bene che 
la richiesta di una nuova 
facoltà rimette in discus
sione lo statuto, il numero 
chiuso, le residenzialità. 

E* questo che si vuole? 
Sarebbe veramente grave e 
inaccettabile; sarebbe ven
dere un po' di fumo per sal
tare sulle difficoltà che in
contra il processo di cresci
ta di un'università regiona
le con caratteri peculiari e 
anticipatori, in alcuni casi, 
della stessa riforma nazio
nale. 

Il Partito comunista ri
badisce Fimpegno per la pie
na attuazione della legge 
istitutiva e dello statuto del-
rUdC. Ogni fuga in avan
ti, rispetto a questo obiet
tivo centrale rappresenta 
un fatto strumentale e peri

coloso. Su queste questioni 
richiamiamo l'attenzione del
le forze che intendono bat
tersi sul serio per la dife
sa e lo sviluppo dell'ateneo 
di Arcavacata. Altra cosa è 
il riconoscimento dell'esigen
za che anche in Calabria. 
siano istituiti gli studi di 
medicina. E' un'esigenza og
gettiva, che va inquadrata 
giustamente nella discussio
ne nazionale sulla program
mazione delle sedi universi
tarie. 

Solo questa impostazione 
può permettere alla Calabria 
di prefigurare un sistema 
universitario qualificato e 
articolato, che faccia perno 
suirUdC e sia ancorato al
le esigenze di sviluppo eco
nomico e di trasjormazione 
della Regione. Si tratta a 
questo punto di respìngere 
le agitazioni strumentali me 
elettoralistiche sull'argo
mento e di riportare la que
stione sul terreno deirimpe-
gno politico e culturale per 
dare una risposta reale aUa 
domanda di istruzione supe
riore e universitaria. 
. Fermo restando l'impegno 
prioritario intorno airUdC, 
la programmazione delle se
di ' in Calabria può preve
dere un allargamento ulte
riore della gamma degli stu
di universitari, definendo 
quali facoltà accorpare alT 
istituto universitario supe
riore di Arcmteitura ài Reg
gio Calabria e riconoscendo 
e trasformando la realtà 
universitaria presente a Ca
tanzaro con l'attuale facol
tà di medicina. 

Gaetano Lamanna 


